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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 35 DEL 17 OTTOBRE 2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 2158 

 “Regolamentazione delle visite domiciliari dei medici pediatri di libera scelta”

Presentata dalla Consigliera regionale Paola POZZI.



La Consigliera:

· premesso che l’articolo 46 dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta contiene la regolamentazione delle visite ambulatoriali e domiciliari;

· constatato che il comma 1 del suddetto articolo prescrive che, qualora le condizioni cliniche del bambino ammalato non ne consentano la trasferibilità, “l’attività medica viene prestata a domicilio del paziente”;

· constatato, altresì, che il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che la visita domiciliare, qualora ritenuta necessaria da parte del pediatra, deve essere eseguita di norma nel corso della stessa giornata ove la richiesta pervenga entro le ore dieci; ove, invece, la richiesta arrivi dopo le ore dieci, la visita deve essere effettuata entro le dodici ore del giorno successivo;

· accertato che, ai sensi del comma 4 dell’articolo 46, la suddetta regolamentazione deve essere portata a conoscenza degli assistiti a cura dell’Azienda e del pediatra di libera scelta;

· avendo ricevuto numerose segnalazioni in merito all’estrema difficoltà di usufruire di visite domiciliari per bambini anche affetti da febbre alta o da altri disturbi in fase acuta, tanto che, in molti casi, le famiglie, per avere la visita a domicilio, si sono viste costrette a rivolgersi privatamente a pediatri diversi dai propri medici di libera scelta;

· avendo appreso dagli organi di stampa della elevatissima affluenza, nei pronti soccorsi pediatrici piemontesi, di bambini con patologie non riferibili ad eventi traumatici o improvvisi:

interroga la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere:

· se quanto previsto dai citati Accordi regionali e nazionali in materia sia effettivamente osservato;

· se possa essere meglio definita l’espressione “qualora ritenuta necessaria”, riferita alla visita domiciliare;

· se la regolamentazione delle visite domiciliari, così come previsto dall’Accordo nazionale, sia effettivamente portata a conoscenza degli assistiti a cura dell’Azienda e del pediatra di libera scelta e con quali modalità ciò avvenga;

· se si ritenga possano essere introdotte misure che, da un lato, disincentivano la richiesta di visita domiciliare senza giustificati motivi e, dall’altro, rendano informati i genitori sui comportamenti da tenere per prendersi cura in modo corretto e consapevole della salute dei propri figli.

L’Assessore alla tutela della salute e sanità fornisce risposta scritta con l’assenso dell’Interrogante. 

	Individuazione, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 39/1995, delle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative dei datori di lavoro al fine della composizione del comitato regionale di coordinamento previsto dall’articolo 1 del DPCM 21 dicembre 2007.




Il Presidente informa di avere espletato il mandato, ricevuto dalla Commissione nel corso della precedente seduta, di contattare informalmente le organizzazioni regionali più rappresentative dei datori di lavoro e dei lavoratori per addivenire ad una individuazione condivisa delle organizzazioni stesse.

Il punto sarà pertanto iscritto all’ordine del giorno della prossima seduta al fine di concludere l’adempimento di individuazione richiesto alla Commissione.

	Comunicazione dell’Assessore alla tutela della salute e sanità in merito al servizio CUP e SOVRACUP




L’Assessore alla tutela della salute e sanità illustra dettagliatamente la deliberazione della Giunta regionale n. 93-9417 del 1’ agosto 2008 con la quale si assegna all’ASL TO 1 lo svolgimento della funzione di organizzazione del CUP unificato della provincia di Torino, attualmente organizzato come SOVRACUP, stabilendo che il progressivo allargamento della funzione a tutte le ASR della provincia sia coordinato dal comitato misto sovrazonale.

Quindi passa ad elencare i dati delle prestazioni erogate dal CUP dell’Ospedale Molinette nel primo semestre 2008 ed a descrivere la situazione del SOVRACUP nella provincia di Torino.

A conclusione della relazione, anche su richiesta di Consiglieri sia di maggioranza sia di minoranza, consegna, ai fini di fornire una esaustiva conoscenza del servizio, i documenti seguenti:

· la deliberazione sopra citata;

· i dati del 1’ semestre del 2008 riferiti al CUP dell’Ospedale Molinette;

· la situazione   del SOVRACUP di Torino.

La Commissione ringrazia l’Assessore per l’informazione fornita, sollecitandola ad attivarsi per perfezionare  il progetto soprattutto per quanto attiene i tempi di attesa di risposta alle richieste telefoniche e le indicazioni da dare per snellire i tempi di attesa per effettuare esami diagnostici ed interventi chirurgici, prevedendo la possibilità di utilizzare le strutture sanitarie che consentano tale operazione, indipendentemente da dove la richiesta di prenotazione sia pervenuta.  

